




LA GAZZETTA SARDA 18 AP 

per 4 chiacchie~ \ 

termine non potrà non farFi ciamo 
gra!lt/.ar~ la propria interes
sante economia agricola edono la Quarta? industriale per le gru e i ma- , 

Egregio signor direttore, lun gazzini del porto caglw.rita- I 
ghe discussioni si stanno facen
do sulla stampa isolana in me no.

Questo pensano a Cagliari 
j 

rito al progetto degli onorevoli gli uomini della strada e delSegni e Pintus sulla ,, «quarta 
provincia» da assegnare ad 0- lavoro; gli edili , Che, ',attendo~, ' 

no di vedere grand! appaltiristano. lo non iesco a com per opere pubblic"e. i com- , prendere cosa desiderino di più mercw.nti che attendono ed au.qt1ei cagliaritani, per lo più uo~ spicano l'apertura di nuovi Imini politici che vanno com mercati, gli studenti ed i , dibattendo una grande guerra soccupati di oggi che ,speranocontro l'evoluzione della citta qualcosa , ,negli organici dei ldina campidanese. 1l:uovi utJì.ci. , Gli uomini poli(A. Z. ,Macomer) tici pensano invece a ben al
tro, pensano ai loro voti ed 

Se lei fosse d' '!/.n altro seco- al loro cadrpghino issato "'1a-1 
lo, caro lettore, potrebbe far gari - a prò d'un caglw.rita_ 

concorrenza a Gugll.elmo Tell no ~ dal l'elett01'ato oris,tane

per la preci<ione nella mira se; non pen"ano qu pi ta!'i, uo

e l'abilità nel colpire nel se_, mini politici a quanto penoso 

gno. E tutto per qu~l l atto I sia leggere quel tal cCTteHo 

della mela infilata di n ptto in quel tal bar della città 

dall'infallibile freccw. deU'eroe I arbore1l.Se annunziante che 0
svizzero. Lei ' dunque p,arlan- ' gni giorno un corriere parte 


, do di uomini politici ha èol- per i 92 km. che separano 

to bravamente nel segn,o in- Cagliari e si prestn p"r modi-

dirizzando laddove si doveva co compenso, a sbigare pra
l.a freccw. acuminata dell'ar- tiche prpss() qualsiasi ufficio 

,gomentazione: non san d'un- provinciale ... 

que i cagliaritani, quei talf il'!,._! .. 

che prendono l'aperitivo al 

«Torino» e vanno d'estate al 

«bastione)) a cercare il fre
sco. a non vo!~re Orirtizno ca
poluogo ,di provincia: non son 

quei tali amici miei che lavu
rana da mane a seTa in attt
vità commerciati (vendendo, 

che so io, trattori o macchi
ne da cucire) od industriali 

(costruendo case o fO,nrl"nrl (l 

feTTo). sono bel altri cagliari
ta...i a sollevare il proble ;n c 

del campanile e della difesa 

della, dignità della capitare 

~ofJe.8a)l. 

Il ' cagliarltO.no che lavora e 
opera, che 'va ~struendo la sua 

ricchez:ta sutle rivoluziunane 

nuove attività ' commerciaLi 

delta città, sa bene che ' la 

riochezZ(!' del retroteTTa. del- / 

la regione tutta non ,potrà 

non far ricadere i ~oi bene- I 

fici influssi sul maggior por

to dell'!sola, Una Oristnno 

quindi' diven:uta città nel sel],

so più pieno e completo del 


,. 


http:cagliarltO.no
http:arbore1l.Se
http:gra!lt/.ar
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sidente .ad es~o gradito, dari!. la 
colpa at sardt, e Scelba rin f 
c~rà a Corrias d'aver fatto 
glo~o dei. comunisti, rapprese 
tatt tra t delegati dal loro carAL CAFFE'Ipo-gruppo. . 

* Ele~i(jni e opere pubbliche. 
n 5 gIUgno si vota in Sicilia 

C03.e e cosette di Sassari el p~r rinnovare l'assemblea re-
din torni. 

* Come . f 
Sl a .la storia. Rifa

cendo il rosano dell'abortito
d 

progetto i legge regionale sul
la quarta provincia e al fine di 
combattere quello (non aborti
te) per una legge nazionale, il 
:mlito consigliere regionale ca
gliaritano s'è così sfogato su un 
giornale della sua città: .1 sas
saresi, di fatto, adottarono la 

. 

gwnalè. Un giornale democr~ 
stiano ne dà ' l'annuncio (indi

tt) ' . 
re o m questt termini: -Ope
re pubbliche per mille miliar
d.i in Sicilia.. Il che mi fatto 

fl 
n ette:re . sulla mia congenita 
avversione alle crisi. In Sarde
gna c'~ una sola cosa da fare: 
rovesctare la Giunta regionale 
fa!e in modo che non se ne for~ 
mt una nuova, procedere a nuo
va elezione deLl'intero . Consi

tattIca di nulla . dare. Pronti, glio regionale. 
prontissimi a fare una quarta
• magari una quinta provincia ~ ~n!7eli e diavoli. -Date Ca
a sole spese di Cagliari, ma al- gllan m mano ai comunisti '. 
trettanto pronti a manaar a far strepita quel tale consigliere ;e: 
benedire il ' «rispetto alla volo n- gwnale cagliaritano, rivolto a 
tà democratica delle popolazio- Segni e a Pintus, autori del pro
ni. se ciò avesse dovuto costa- getto. ~i legge per la quarta 
re a SassaÌ'i un sacrificio anche .provmCla. -Dunque - argo
piccolo>. Questo capolavoro di menta • brillantemente l'avv . 
• ardo, dunque, si rassegnerebbe Francesco Sanna Randaccio 
Il una quarta provincia con 0- voi cagliaritani . avete bisogno 
Tistano capoluogo, ma col terri
torio sviluppantesi nell'ambito 
della . provincia di Nuoro e de/'
là provincia di Sassari. 

• Quant'è diversa la pTosa 
• assarese da quella cagliarita
riai, Sentite: -Nelle prammati
che spagnuole il ladro veniva 
comunemente punito col mar
chio e con le staffilate (siat 
marcq.do o açat,a,do) Queste pu-
Ilizioni diedero occasione a due 
nuove bestemmie, tuttora in u
so nei due Capi dell'Isola. I 

(o dite . di aver bisogno) di Ori
stano per salvarvi dai comuni
stio çhe ne direste se vi propo
n.esstmo di affiliarvi anche voi 
alla provincia di Oristano? . 

* Geografia pOlitica. Fiumi ci 
sono in provincia di' Cagliari e' 
fiumi ci sono in provincia'di 
Sassan e in quella di Nuoro. n 
gov~rno ha. fatto un piano per 
dlsctplmarll, secondo i progetti 
del Provveditorato alle opere 
pubbliche, che ha sede a Ca
gliari. A parte il noto piano pe'l' 

sassaresi preferirono la bestem- il Temo, che affronta un pro
mia marcatu, e i cagliaritani blema nazionale, gli altri inve- ; 
quèlla di acciÒttau, tanto per stimenti in SaTdegna sono così 
non esser mai d'aècordo neppu- suddivisi: 505 milioni per la 
re nelle insolenze. I cagliarita- provinc~a di Cagliari, 190 per la 
ni, per esempjo, hanno comune 
la bestémmia: su santu chi t'ha 
nasciu!; ma i sassaresi, .per non 
imitare i cagliaritani, lasciano 
i santi e 'invocano il demonio: 
lu di'aulu chi t'ha fattu!. (En
rico Costa). 

* n capolavoro della settima
na scorsa in materia di prote
ste. Circa la legge Romita, che 
prevede la spesa di 100 miliar
di per nuove autostrade (s'in
tende, nella Penisola) e di 20 
miliardi per migliorare le VIIC
chie strade statali, il senatore 
Monni ha detto, rivolto al go
verno: «La Sardegna è in rapo 
porto a questa legge nella po
sizione del debole che chiede 
almeno il nutrimento, a diffe

provmcu~ dt Sassari, 98 per 
quella di NUifJro. 

• Accordo nel quadripartito. 
«Il problema di Carbonia è un 
problema grosso, molto grosso. 
Finchè resta cosÌ grosso i comu
nisti saranno sempre in buona 
fede. Dalla soluzione di questo • 
problema dipendono vita e be
nessere di 45 mila individui. 
Tutti ne discutono. Tutti: ma 
un'idea chiara sull'argomento 
è probabile che nessuno in Sar
degna ce l'abbia•. (Da La Giu
stizia,quotidiano del PSDI). 
_Per i sàrdi le guerre non so
no mai state parentesi, mà oc
casioniper spargere abbondan
temente il loro sangue in fron
tiere lontane e per aprire gli 

renza del forte che invece chie- occhi alla realtà d ell'altrui pro
de l'aumento e il miglioramen- gresso. Sommi, quindi, [Arrigo 
to del vitto.. Ben-edetti] il ventennio fascista 

• Grandi elettori. Per la pri- con i suoi impianti di industrie 
ma volta la Regione, il 28 cor- autarchiche e antieconomiche 
rente, parteciperà all'elezione (vedi Carbonia) .... ·Da un arti
del capo dello Stato, attraverso colo di Discussione, periodico 
tre suoi delegati liberamente e-l della DC, in replica a uno scrit
letti. Sta a vede1'e che il gover- to di Benedetti sul Mondo),
"0, Ile non viene eletto un PTII- Frumenwlo 

I 

http:marcq.do
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,I ssamblaa deliberativa 

par la IV Provlnela 


La presidenza del Comitato, 
Esecutivo Provvisorio per 1'1-1 
s.tituenda Provincia di Orista.. ' 
no comunica: 

«Il giorno otto maggio 1955 
avrà luogo ad oristano. nel 
Teatro Moderno, alle ore lO. 
alla ' presenza dei Membn ilei 
Comitato d'Onore e del Com1" 
tato Esecutivo Provvisorio. la 
grande assemblea deliberativa 
per l'ìstituenda provincia di 
Oristano. 

A detta assemblea hanno di 
ritto d'intervenire tutti i Sin.. 
daCi dei comuni del Montifer
ro, della planargia., del Man
dFolisai della Barbagia, del
l'Arborea e della Marmilla 
che hanno deliberato favore
vo!mente per la inClusione del 
lo stesso Comune nella isti
tuenda provincia di Oristano. 

Invito personale sarà invia
~o a domic~lio dei Membri 
dei tre comitatI. 

IL PRESIDENTE 
F.to Dott. Giovanni Canalls 

Sindaco 'di Oristano 

Fervono alacremente ad O
ristano i preparativi per l'As_ 
semble'a che annunziasi im
ponente ed .entusiastica. 

Gli sforzi del Comitato Ci
vico zonale stanno per esse_ 
re coronati in questa impor
tantissima prima fase di pre
parazione organizzativa. 

Se tutti gl'interess'ati con
tinueranno a stringersi Since
ramente. al di sopra dei par_ 
titi, degli intereSSi dei perso
nalismi. intorno all'idea ed al
l'intento collettivo, gli sforzi 
saranno coronati da succesSo. 

Giungono intanto le ulttime 
adesioni ai tre Comitati da 
parte di Personalità e di Sin
daci. benchè appaia bene e
vidente lo sforzo dei nemici 
della IV Provincia limitarne 
vuoi l'importanza vuoi il nu
mero. 





fL GORG E E BELL'ISOLA 27 
I ~ M ~RçINE ALLA PROPOSTA SEGNI - PiNT US 

G iterio di contiguità nella scel 
(ei (Jomoni per la quarta provi n cia 

. ROMA, 26 1 

I 

La proposta di legge presenta

ta alla Camera dagli ono Segni e 

PiHt~, 'ire, l, , re"i,n, d,ll. 

provincia di Oristano, ha provo

cato una vasta polemica pro e 

contro la proposta stessa. Uno 

degli aspetti positivi del proget~ 

to è stato offerto dal Fammarico 

dimostrato in alcuni comuni del

la zona per non essere stati in

clusi nella nuova provincia e 
questo elemento ha indotto un 
redatto re della KOSMOS a chie
dere 'ulteriori delucidazioni allo 
ono ·Mariano Pintus che ha di
chiarato: 

« Effettivamente in alcuni co
muni è sta ta accolta con ramma
rico la notizia della loro mancar. 
ta inclusione nell'eleJ;lco dei co
muni, che seconda la proposta 
dell'cn . Segni e mia, dovranno 
entrare a far parte della quarta 
provincia. Al riguardo sono però 
lieto di dichiarare che, ove, le 
popolazioni desiderino ent rare 
effettivamente nella nuova circo· 
scrizione locale, possono farlo 
purché, beninteso. esista conti
guità. territoriale con gli altri 
comuni già, previst i per parteci
parvi. Basta che i Consigli co
munali interessat i prendano le 
relative deliberazioni come han
no fatto da tempo i comuni già.
mclusi nella lista. . 

« In realtà. - ha proseguito lo 
on o Pintus - l'on . Segni ed io ci 
siamo limItati a far entrare nel
la stessa lista, per avvii motivi 
di opportunità, coincidenti con il 
principia accennato della conti

. gui t à , con ~n logico criterio geo
ratico e l'mteresse delle popola

zioni, quei soli cbmnùj che al 
omneto della formulazione del

a 'n\!)stra f)rop0sta diii le.gg~J J avEJ- , 

vario già preso la prescritta(-deli

bera . Ciò naturalmente - ha 

concluso l'on. Pintus - no im

pedisce che, ave altri comuni, 

salvi i principi e i criteri cui ho 

alluso sopra, decidano di chiede

re l'ingresso nella quarta provino 

cia, tali desideri non debbano 


. essere realizzati. In tal caso con 
opportuno emendamento la lista 
dei comuni interessati pot rà es
sere ampliata nel senso richiesto 
dalle Sirigole popolazioni n. 


